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Intervista con Armando Cossutta sui suoi incontri a Lisbona 

Fase nuova in Portogallo 
L'offensiva moderata contro le 

conquiste democratiche e sociali 
può essere contenuta e battuta 

Cosa cambia nel PCP: forte 
accento sull'unità e su 

una politica di « austerità » 
ROMA - I rapporti tra il PCI 
e il PC portoghese si svilup
pano in modo positivo. La vi
sita che H compagno Enrico 
Berlinguer faià a Lisbona al
l'inizio del nuovo anno viene 
a sottolineare un'evoluzione 
costante, che si è manifestata 
attraverso numerosi contatti 
politici e scambi di visite 
di studio. Ultima è stata la 
delegazione guidata dal com
pagno Armando Cossutta. del
ia Direzione, che aveva come 
fine un approfondimento del
la realtà delle autonomie lo
cali, ma che ha avuto anche 
lunghi colloqui con il compa
gno Alvaro Cunhal e con una 
delegazione del PCP. guidata 
da Carlos Costa. E' stato pro
prio Cossutta ad annunciare, 
in una conferenza stampa te
nuta a Lisbona, il viaggio di 
Berlinguer. Ed è con lui che 
riprendiamo il tema. 

Parliamo prima di tutto 
della situazione politica ge
nerale e del nuovo governo 
Mota Pinto. Quale è il giu
dizio dei compagni porto
ghesi? 

« / compagni giudicano 
questa fase molto delicata. Lo 
scontro tra le forze che in
tendono consolidare e svilup
pare le conquiste democrati
che e le conquiste sociali rea
lizzate all'indomani del 25 c-

prile e quelle che voyliono, 
come ci ha detto Cunhal, "re
staurare ' le condizioni dì pri
vilegio precedenti, è molto 
acuto, essi dicono, e si ma 
nifesta quotidianamente s?i 
nelle istanze puiihche sii nel 
paese. L'ohiettioo che il PC 
si prefigge è quello di respin
gere l'offensiva moderata e 
di rafforzare il regime de
mocratico ». 

« L'offensiva, aggiungono i 
compagni, trova la sua guida 
e il suo punto di riferimento 
nel governo Mota Pinto, e-
spressione delle forze di de
stra, in particolare del CDS 
e del PSD PSP, e nello stes
so tempo delle tendenze at
tualmente prevalenti nelle 
forze armate. Essa si concen
tra in particolare contro la 
riforma agraria, che ha por
tato negli scorsi anni alla na
zionalizzazione, in ampie zo
ne del paese, soprattutto di 
latifondi e di terre incolte, e 
contro le nazionalizzazioni 
(numerose fabbriche, il si
stema bancario, che prima 
del 25 apri/e era interamen
te privato). Ma cerca anche 
di modificare la legislazione 
avanzata, democratica, rela
tiva all'ordinamento dello Sta
to, cioè al ruolo del Parla
mento e oi poteri delle autono
mie locali ». 

I rapporti nelle forze armate 
— In quale misura la poli

tica del governo Mota Pinto 
riflette gli orientamenti del 
presidente Eanes? 

«1 compagni sostengono 
che, in effetti, il presidente 
ha voluto questo governo, o 
meglio non ne ha voluto uno 
diverso, ma che non si può 
parlare di identificazione. 
Non si tratta, essi dicono. 
del governo del presidente, 
bensì del governo del CDS e 
del PSD-PSP; governo che ha 
in questo momento l'appoggio 
del Consiglio della Rivolu
zione. espressione dei mutati 
rapporti di forza in seno alle 
forze armate. Le tendenze de
mocratiche delle forze armate 
continuano ad essere consi
stenti, come tra l'altro dimo
strano le elezioni che si sono 
avute per i consigli d'arma. 
Ma il rapporto di forze è cer
to diverso da quello che era 
anni fa ». 

— I compagni portoghesi si 
preoccupano, dicevi, per lo spie
garsi di un'offensiva mode
rata... 

« Si. La giudicano pericolo
sa perché ritengono che il 
Portogallo non abbia anco
ra. malgrado l'esistenza di un 
forte movimento democrati
co. un regime di democrazia 
stabile. Appunto per questo ri
tengono che la lotta per il con
solidamento della democrazia 
e quella per la difesa e lo 
sviluppo delle riforme sociali 
debbano essere tutt'uno. Le ri 
forme, dicono, erano ogget

tivamente necessarie non sol
tanto nell'interesse diretto dei 
lavoratori ma per tutto il pae
se. Un arretramento su que
sto terreno rappresenterebbe 
un colpo inferto all'insieme 
della vita democratica e pre
giudicherebbe quel regime de
mocratico che deve essere in
vece consolidato. D'altra par
te, mentre denunciano la gra
vità dell'attacco, ritengono an
che che esso possa essere con
tenuto e respinto ». 

t In effetti, le nostre visite 
a fabbriche nazionalizzate — 
il più grande cementificio e 
la più importante vetreria del 
paese — e a una grande coo
perativa agricola nella zona 
della riforma ci hanno dato 
l'impressione di un profondo, 
reale appoggio per le conqui
ste realizzate, di un grande 
impegno per portarle a una 
grande produttività, E vi è. 
anche tra i ceti medi, com
prensione delle scelte compiu
te e tendenza a considerarle 
fattori utili per lo stesso svi
luppo economico del paese*. 

t Del resto, vi è in questo 
momento anche uno sviluppo 
notevole dell'influenza del 
PCP. che si è manifestata nel
le avanzale elettorali, non sol
tanto a Erora ma anche in 
altre località meno grandi e. 
in modo percentualmente più 
significativo, nel nord: nel 
raddoppio, in ' due anni, del 
numero degli iscritti: nell'ade
sione che suscitano le propo
ste e le iniziative del partito ». 

Evitare i rischi del logoramento 
« La politica dei comunisti 

è oggi rivolta a ottenere la 
sconfitta e la caduta di questo 
governo, la cui durata ag
graverebbe. a loro avviso, i 
rischi e potrebbe determinare 
un pericoloso logoramento del
la situazione sociale e poli
tica. Naturalmente i compa
gni vedono anche i rischi di 
elezioni anticipate, sia perché 
esse renderebbero anche più 
carica una fase di continue 
consultazioni elettorali (am
ministrative alla fine del '79; 
parlamentari, comunque, nel 
l'SO; presidenziali nelViì) sia 
perché un consistente aumento 
dei roti comunisti, che an
che altri centri di osservazio 
ne giudicano probabile, po
trebbe non compensare ur.a 
caduta, altrettanto probabile. 
dei socialisti, col risultato 
rhe all'Assemblea non vi sa
rebbe più. neppure sulla car
ta, una maggioranza di sini
stra. La ria d'uscita che essi 
indicano è un governo unita
rio: nel caso di persistente op
posizione al loro ingresso, so
no pronti a sostenere tena
cemente e lealmente un gorer 
no basato su un'intesa pro
grammatica Purtroppo il PS. 
in seno al quale ri è grande 
discussione, non ha accolto 
finora questa proposta ». 

€ 7 nostri interlocutori han
no comunque costantemente 
sottolineato che la sola r><j di 
uscita è quella dell'unità, e 
di un unità che vada aiu he 
oltre le sinistre. Per risol 
vere la crisi, ci hanno detto, 
devono unirsi tutte le forze 
che hanno a cuore le sorti del 
paese e della democrazia ». 

— C'è una modifica rispet
to a precedenti atteggiamenti? 

« Son ho sentito valutazioni 
esplicitamente critiche. Mi 
sembra però — e non so se 
interrato effettivamente il 
processo politico che ri è — 
una politica diversa rispetto 

a posizioni del passato. Per 
esempio, nei colloqui e nelle 
visite abbiamo riscontrato 
una preoccupazione costante, 
vivissima, non soltanto per 
stabilire maggioranze nume
riche ma per considerare que
ste stesse maggioranze non 
adeguate a fronteggiare la 
situazione. E ho visto i com
pagni impegnati fortissima
mente nella ricerca dell'esten
sione dei consensi in ogni am
bito ». 

*Al di là delle divergenze. 
che restano e che non devono 
essere sottovalutate — quelle 
sulla CEE, per esempio — de
vo dire che abbiamo anche 
colto una rilevante analogia 
di ispirazione. I compagni por
toghesi usano, come noi. «I 
termine "austerità", si bat
tono per una politica di ri
gore. basala su uno sforzo di 
tutta la società per fronteg
giare la crisi e rinnovare le 
strutture. Abbiamo sentito 
parlare di unità in termini 
che segnalano una analogia 
reale rispetto a noi. E abbia
mo constatato una connessio
ne strettissima tra lotti per 
le riforme e lotta ver le liber
tà democratiche: 

« Verso il nostro partito. 
abbiamo colto espressioni di 
alta considerazione, di stima 
sincera per la nostra forza e 
per la nostra politica e un rin
fiorato interesse per l'inten
sificazione dei rapporti. In 
questo ambito abbiamo con
cordato la visita di Berlin
guer. in restituzione di quel
la fatta da Cunhal a prima
vera ». 

— A Lisbona hai parlato 
di esperienze e molto avan
zate » nel settore delle aut.v 
nomie locali. 

« 7n effetti, la struttura am
ministrativa e autnnnmisfìca 
merita questa definizione. 
Istanza di base sono le tre 
guesfas. che corrispondono 

alte nostre frazioni rurali e ai 
circondari in città. Sono elette 
direttamente dal popolo e 
hanno ampi poteri. Vi sono poi 
i municipi, duecentosettanta 
in tutto, costituiti da una As
semblea e da una Camera, 
che corrispondono, rispettiva
mente, al consiglio e alla 
giunta comunali. Con diffe
renze, però, rileganti, in quan
to l Assemblea è composta 
per metà più uno dei seggi da 
rappresentanti eletti con voto 
diretto e proporzionale e per 
il resto dai presidenti delle 
fregueslas (si realizzano cosi 
un collegamento diretto e un 
coordinamento, con effetti 
molto positivi): inoltre, la Ca
mera municipale, e cine la 
giunta, è essa stessa eletta 
direttamente dal popolo, con 

la proporzionale, sicché vede 
la partecipazione proporz'o-
naie di tutti i partiti, ti PCP. 
in pratica, è presente ovun
que. Ciò determina lo svilup
po di forme reali di compar
tecipazione e di collaborazio
ne. E' chiaro che si formano 
maggioranze e minoranze, ma 
non si tratta inevitabilmente 
di divisioni pregiudiziali, ben
sì di divisioni eventuali che 
sorgono nel concreto attorno 
alla soluzione dei problemi 
dell'amministrazione, giorno 
per giorno ». 

« La Costituzione prevede 
le regioni, che però non sono 
state ancora costituite. E' que
sta una delle battaolie fonda
mentali dei comunisti. E un'al
tra è quella per rendere effet
tiva la legge, approvata ma 

non ancora promulgata, che 
pone fine a un regime incre
dibile di discrezionalità e di 
clientelismo per quanto riguar' 
da il reperimento e la distri
buzione di risorse ai comuni ». 

< Debbo dire infine che vi 
è uno straordinario impegno 
per lo sviluppo della parte
cipazione democratica attra
verso le più diverse forme di 
organizzazione dei cittadini: 
consigli di cittadini, consigli 
scolastici, consigli operai, or
ganizzazioni ricreative, cultu
rali, sportive, e via dicendo. 
La "collettwità popolare" dì 
Almada, città di centosettan
tamila abitanti, alle porte di 
Lisbona, dove il PCP ha il 58 
per cento del voti, non ha dav
vero nulla da invidiare alle 
più attrezzate "case del po
polo" di certe nostre zone del
l'Emilia e della Toscana D'al
tronde. nella zona industriale 
attorno alla capitale e nella 
zona della riforma aqraria il 
PCP raggiunge appunto per
centuali che vanno dal 40 al 
60 per cento e oltrc^ei voti ». 

e. p. 
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Aperto ieri da Marchais 

Incontro-dibattito 
del PCF con 

400 intellettuali 
Il settimanale del partito sul «caso Bukharin» 

Dal noitro corrispondente 
PARIGI — L'ufficio politico del PCF ha invitato quattrocento 
intellettuali comunisti ad un incontro-dibattito che. apertosi 
ieri mattina a Vitry con un discorso di Georges Marchais. 
continuerà per tutta la giornata odierna. Tra gli invitati 
figurano tutti coloro che, dopo le elezioni legislative di marzo, 
avevano espresso opinioni critiche sulle scelte politiche del 
partito su quotidiani e periodici come « Le Monde », « Le 
Matin », « Le Nouvel Observateur ». « Paris Match »: Louis 
Althusser, Christine Glucksmann, Jean Eileinstein, Georges 
Labica, Jean Rony, Raymond Jean e molti altri. 

L'incontro, che riveste una grande importanza sia come 
momento di bilancio nei rapporti tra partito e intellettuali, 
sia come aspetto particolare della preparazione del XXIII 
congresso e dello sviluppo della democrazia all'interno del 
partito, si svolge a porte chiuse. 

Proprio in concomitanza con l'incontro di Vitry. il setti
manale del Comitato centrale del PCF. « France nouvelle ». 
torna sul « caso Bukharin». con un lungo articolo che affronta 
esplicitamente il problema della « riabilitazione morale e 
della rivalutazione storica del ruolo politico » del dirigente 
sovietico fucilato nel 19J8. Come si ricorderà, di recente 
un intervento sul « caso Bukharin » era apparso sulle co
lonne dell'* Humanité ». « Non è più possibile — scrive tra 
l'altro il giornale — tacciare Bukharin di deviazionismo di 
sinistra o di deviazionismo di destra rispetto a un centro che 
rappresenterebbe la scienza e il sapere in assoluto ». 

a. p. 

Dalla carica di primo ministro 

Annunciata a Luanda 
la destituzione di 

Lopo Do Nascimiento 
Rimosso anche dagli incarichi nell'MPLA 

LUANDA — Il Comitato centrale del MPLA (Movimento po
polare per la liberazione dell'Angola) ha destituito il primo 
Ministro Lopo Do Nascimiento dalla carica, nonché dalle 
funzioni che ricopriva nell'ufficio politico del partito. Oltre a 
Do Nascimiento, è stato destituito da tutti i suoi incarichi il 
vice primo ministro Carlos Rocha Dilolua. Al loro pasto sono 
stati nominati nel Comitato Centrale Pascual Luvualo (segre
tario generale dei sindacati) ed Evaristo Kimba (commis
sario generale di Cabinda). L'annuncio è stato dato ufficial
mente. ieri a Luanda. al termine di una sessione del Comitato 
centrale. La riunione straordinaria dell'organo dirigente del 
partito — precisa l'agenzia ufficiale ANOP — si è svolta « in 
uno spirito elevato di militantismo » e ha mostrato « la coe
sione di tutti i membri del comitato centrale verso il presi
dente del MPLA e presidente della Repubblica ». Agostinho 
Neto, il quale terrà oggi un discorso. 

Il comunicato non fornisce le motivazioni dell'allontana
mento di Lopo Do Nascimiento dalla carica di primo mini
stro. ma sottolinea la necessità « di intensificare la lotta 
contro le tendenze piccolo-borghesi che si manifestano in 
seno all\ipparato del partito e del governo ». Insieme a Lopo 
Do Nascimiento e a Rocha sono stati destituiti anche il diret
tore del quotidiano « Jornal de Angola » e quello della « Televi
sione popolare dell'Angola ». E' stata inoltre preannunoiata la 
prossima soppressione delle cariche di primo ministro e vice
primo ministro, l'attribuzione del titolo di ministro ai sedici 
commissari provinciali del pae.se, la creazione di nuovi set
tori di lavoro in seno al partito. 

il»^ 

port c'è Coca-Cola 
Milioni di giovani in tutto il mondo 

vivono, si divertono, fanno dello sport e, 
quando hanno sete, bevono una Coca-Cola. 

Coca-Cola è la bevanda di chi fa dello 
sport. Non è un caso che da tempo Coca-Cola 
sia la bevanda gassata ufficiale delle Olimpiadi. 

Non è un caso che la Coca-Cola sia così 
vicina al mondo dello sport giovanile in Italia, 
come nello sci con il Gran Premio Saette. 

Certo, da sempre dove c'è sport c'è Coca-Cola. 

Il Gran Premio Saette 1979 si svolgerà dal 16 al 18 Marzo, 
sulle nevi di Madonna di Campiglio. 

COCA-COA 4 UN MAASttO flEAÓIOUO DtUA 'Ir& COCA COL* COMPANY* 

http://pae.se

